                          I L    C I P E








VISTO l'art.  5, secondo  comma, della  legge 27 dicembre 1973, n.


878, sull'industria cantieristica nazionale;





UDITE le proposte del Ministro per la Marina Mercantile;





VISTA la propria delibera in data 4 giugno 1975;





CONSIDERATO che l'aumento del disavanzo globale e settoriale della


bilancia italiana  dei trasporti marittimi, accentuatosi a partire


dal  1974,  sta  a  denotare  il  permanere  di  un'acuta  carenza


generalizzata di naviglio nazionale, per cui non si ravvisa ancora


l'opportunità  di   una  valutazione   settoriale  graduata  delle


carenze;





CONSIDERATO, peraltro,  che la  crisi petrolifera  mondiale  e  la


riduzione dei  consumi  energetici  hanno  determinato,  su  scala


mondiale, una  rinunzia a  nuove commesse  di cisterne  delle  più


grandi dimensioni,  l'annullamento di numerosi ordini di tali navi


ed una  forte  tendenza  al  disarmo  delle  stesse  navi  già  in


esercizio;





CONSIDERATO inoltre  che l'evoluzione  del trasporto  di persone a


lunga distanza  continua a  rendere inattuale  la  costruzione  di


grandi navi  per il trasporto passeggeri per destinazione a viaggi


che non siano di crociera;





CONSIDERATA l'opportunità  che una  quota di  almeno il  30% degli


stanziamenti previsti  per l'anno 1975 (41 miliardi di lire) dalla


legge suddetta e dalla legge di approvazione del bilancio 1975 sia


destinata alla concessione dei contributi di costruzione di cui al


titolo primo della legge 4 gennaio 1968, n. 19;





CONSIDERATA la  necessità che  una quota  di non oltre il 5% degli


stanziamenti medesimi  per  l'anno  1976  sia  utilizzata  per  la


concessione  dei   contributi  per   lavori  diversi  dalle  nuove


costruzioni navali  ai sensi  dell'art. 10 della legge 27 dicembre


1973, n. 878;





RITENUTO che  nella presente linea di politica economica intesa ad


incentivare le  esportazioni sia  opportuno favorire  le  commesse


estere ai  cantieri navali  nazionali riservando  anche ad esse la


priorità prevista  per le  costruzioni nazionali  nel quadro della


concessione dei  contributi di cui alla legge 27 dicembre 1973, n.


878, senza che, a tal fine, occorra una specifica riserva di quota


degli stanziamenti;





RITENUTO che una priorità assoluta vada attribuita, peraltro, alle


costruzioni che si prevedono ultimate entro il 1976 in connessione


con i  programmi previsti  dalla legge  20 dicembre 1974, n. 684 a


mano  a  mano  che  per  esse  sarà  acquisita  la  documentazione


prescritta;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


Ai fini  dell'utilizzazione degli stanziamenti previsti per l'anno


1976 per  la concessione  ai cantieri nazionali dei contributi per


la costruzione  di nuove  navi, commesse  o acquistate in corso di


costruzione da  armatori nazionali,  saranno considerati, come nel


1975, carenti  tutti i  settori  in  cui  si  articola  la  flotta


mercantile italiana,  ad eccezione delle nuove iniziative relative


a grandi  navi da passeggeri non destinate a viaggi di crociera ed


a navi  di oltre 250.000 tonnellate di portata, in parallelo con i


criteri di priorità di cui all'art. 4 della legge 2 febbraio 1974,


n. 26.





        Nella concessione dei contributi il Ministro per la Marina


Mercantile  terrà   conto  degli   ultimi  quattro  capoversi  del


preambolo della  presente delibera.








Roma, addì 20 febbraio 1976








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                              VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                              (On.Dr. Giulio Andreotti)


